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Altri Stati a norma delle*converzioni 


b' sUROPA NEL 1856. 


ila ia cat 

La fisionomia rota. dell'anno ora 
scaduto ha un aspetto” tutto! proprio ; 
e affatto. insolito © per. la ‘Vivente "gene- 
razione... boo 

Come segnalé caratteristico si; po- 
trebbe dire ‘di 'laîi * et pri A le 

N'suo prificipio 

- perdurava ancora Ur guerra, ma già si 
ravvisava alla superficie una febbrile agi- 
tazione per vedervi posto un termine. 
Alfine venneTla‘erist ve il 80 marzo si 
firmò la pace ‘sospirata, ma le conyul- 
sioni furono ancora più violente di pri- 
ma; ad ogni minimo incidente le parti 
interessate si guardavano di sbieco; e ri- 
cominciavano i sussulti Ea' guerra mal 
fatta-ha prodotto tina pace di un impasto 
ancor, peggiore, € ciò che avviene in fine 
dell’anno è l’inevitabile., conseguenza di 
quello chè male si fece in principio. La 
guerra ci mostrò solamente sterili fatti 
militari, e nessun grande risultato ; la 
pace non solo lasciò intatte. tutte le 
grandi quistioni esistenti,,, ma me ereò 

molte'altre, di grandi.e piccole; non con- 
tentando ‘alcuno dei partiti che si agitano 
in Europa; non i liberàli perchè nessuna 
delle quistioni fu sciolta in’ senso delle 
loro aspirazioni; neppure, ì, retrogradi,, 

perchè e la guerra e la pace rivelarono 
ingieme al mondo che la‘ base del loro 

edificio, la Santa Alleanza, era ‘crollata, 
ed essi veggono con terrore che i popoli 
stanno per assalire l’edificio stesso ,, per 
abbatterlo ‘e  ricostruirne un migliore 
sulle sue rovine. 

I. popoli si ripromisero grandi risul- 
tati ‘dalla guerra; e furono delusi ; al- 
trettanto‘s'aspettarono dalla pace, e pur 
questa non mutò la faccia délle cose. 
Hayvi un;partito in Europa, che a fronte 
di questa emergenza, esulta, rinfac- 
ciando- ai governi Idi. averi abusato dei 
PD, di essere” egoisti ed “incapaci di 
dd 


PES alla’ guerra e assisteva, con 
ischerno allé negoziazioni della ‘pace. 
Un ‘iftro paîttito l'agli opposti’ estremi i- 
mitava quella, ma con oppostò fine, Cioè 
colla mira di vedere escire, 0 dalla guer- 
ra 0 dallaspace fortificata, la Santa Al- 
leanza. Gli uni e gli altri slingannarono; 
non ne escì che una lunga convulsione 
la quale ‘perdura ancora a crisi e sus- 
sulti. Egli è ancora. un enimma, la cui 
soluzione è chiusa in seno ai. tempi; non 
si travede se questa convulsione debba 
rassomigliare alleonde”del mire; che 
a poco a poco si. acquietàno opo la 
tempesta, oppure:a quelle, che si ele- 
vano: foriere della ventura «burrasca. 

La soluzione di questo enimma ‘ap- 
partiene, ai popoli è non'ai' governi, ché 
oggidi piucchè mai, anche sotto le ap- 
parenze più dispotiche, sono. costretti. 0 
a piegare ‘insensibilmente, 0 avlogorarsi 
in una lotta che non può “avere altro 
risultato che la loro ruvina” e 

Appunto per ciò crediamo che i par- 
titi estremi or vora' accennati ‘singan» 
nano ‘imputando’ ai governi ‘soli’ gli ‘in- 
soddisfacenti risultati ‘della’ ‘guerra è 
della pace. In ‘realtà’ ne sono da incol- 
parsi.i, popoli ancora più che i governi. 
Che cosa fecero i popoli per la guerra 


Pogl il ind è; 


pace, ed ‘altro non era lor dato di ve- 


tribuisee dalle bre 6 del 


‘i popoli dell’ Eito non ebbero una | to decal 


scin illa d’entusiasmo; non riconob- 


bero, o: non ‘vollero riconoscere che la | smo s 
Russia per. oltre mezzo secolo era la |, Maîci 


è ubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 
die mattino dl mezzogi 


dg pe vituperare 
ira, P'apalogia del despoti- 
ontinente. 

ò,mon è,che.una fase passeggiera 


nazion 


cittadella e*l’arsenale: del despotisino; ‘mella vita:de’ ‘popoli. Come VYnghilterra 


che il 1800, il 1815Î*51 1820,'i1 ‘1830, 


il 1848, tutte Te “pra date della li- | costP'Wi 
bertà Sì eraito, infrante OIUS quello nel185 
scoglio. da cui esciva poi Ml fatale | non saranno smentite dall’avvenire, e la ; 


‘Quos 0jo. = 

E quando si negoziò la pace; ove e- 
rano i popoli? Dove'si fece sentire una 
voce che spingesse i governi sulla via 
dei generosi pensieri, dei grandi. risul- 
tati? I. governi, come noi; altro. non. ye- 
devano; guari che le convulsioni . della 


deré, cosicchè essi medesimi ne furono 
colti, ben loro ialgrado, come era e- 
vidente dell'Inghilterra e del Piemonte. 

Se i popoli di tutta l Europa. aves- 
sero: preso «a cuore. l'andamento della 
guerra, come è avveriuto in questi ul- 
timi due paesi, oppure se avessero sa- 
pufo infondere alle negoziazioni di pace 
lo spirito che yi. recava il.. Piemonte, | 
se unasscintilia. di quell’entusiasmo si | 
fosse manifestata nell’una o. nell'altra 
occasione, onde è ora animato il popolo 
svizzero, 0 la guerra. avrebbe avuto | 
grandiosi risultati politici, 0 la pace non 
si sarebbe trascinata come. adesso fra 
sterili ‘convulsioni. 

Il Times ha tratto argomento da que-, 


stessa atrossiste del linguaggio del Timbs, 
iam detto l’altro giornò, 
via aliete speranze chel 


Svizzera inalza infaccia all'Europa il 
vessillo della libertà edell'indipendenza. 
Ricordiamoci che, non sono ancora due 


lustri, l'agitazione dell’Italia e la vittoria 


della, libera Svizzera -preludevano. al 
1848; rinnoviamo quei tempi, ma non 


quiegli error. Non - & vero {hello che 


dice il Times, che ‘nella lotta della li- 
bertà contro il despotismo., quella è 
sempre caduta. In mezzo a:tremendi 
errori la libertà si velò e lasciò il posto 
al despotismo. Nel 1856 avrebbe potuto 
sorgere e scoprirsi di nuovo ; l’Italia lo 


\.voleya, l’Europa,indugiò. Fu errore , fu 
| provvidenza ? Forse il 1857 ci spiegherà 
| l'arcano. 


L'Italia è ancor pronta'; i popoli di 


Francia e da Germania non hanno che ' 


da far atto di volontà per dimostrare che 


| tanto travaglio e tanto eroismo per il re- 


gime costituzionale non furono perduti, 
che le nazionalità non sono spente, come 


‘pretendè il TimesPurchè si voglia, non 


wi sarà nè resistenza nè lotta. Ma guar- 
diamoci dai moyimenti. isolati ,per non 


sta specie. di prostrazione per pronun-|.soecombere come ora la Spagna, e so- 


ciare l’orazione funebre sulle libertà e 
sulle nazionalità del continente. H.Times, | 
‘che è l incarnazione vivente di quella | 
indifferenza politica che. fece perdere 
all’ Europa una bella occasione, rassomi- 
glia invero a colui che grida: AL ladro! 
mentre è desso che commise il furto. Il 
Times alzò la sua voce a vicenda contro 
la guerra, contro la pace, contro la ri- 
voluzione, contrò il despotismo; intuonò 
un inno ora alla guerra, ora alla pace, 
ora alla rivoluzione che, come, dal, vaso | 
di Pandora; voleva. far escire.: dalla pipa 
di un caporale francese; gli maneava'an- 


cora di'fare apologia del'itespotismò —- 
e la fece nell’ar ticolo che abbiamo TABA 
tato l’altro ieri, Dopo: di ciò, chi è più | 
del Times maestro di prostr azione; d’in- | 
differenza; d’egoismo in politica? 

Ad ognuno puzza quel cinismo. Pur è | 
d’uopo confessarlo, anche i popoli han- ! 
no torto. Non si dica a loro discolpa che 
sono, compressi dal: despotismo; poichè 
addurremo loro ad esempio gli italiani 
fra il Ticino e l'Adriatico dove da qua- 
rant’anni l'oppressione assunse a yicen- 
da tutte le forme impiegando la seduzio- | 
ne, la corruzione; l'inganno , il terrore, 
le spogliazioni, le violenze, senza riusci- 
re ad altro risultato che a rendere più 
forte. ed. energica .la protesta..contro la 
d@minazione straniera, mediante: l’indo- 
mita resistenza passiva, come'‘avviene 
ancora nella presente circostanza. Se ciò 
che si fa nella Venezia enella Lombardia 
in presenza di centomila baionette stra- 
niere;:si facesse dai popoli dell’Europa a 
fronté di governi despotici, nè ‘il re di 
Napoli oserebbe resistere alle potenzè 
occidentali, nè l’imperatore d'Austria fir- 
merebbe dei; concordati, nè il re di Prus- 
sia assalirebbe per un.vano puntiglio un 
popolo libero, nè la dieta di Francoforte 
ieegienlBe la Germania, nè la 
Polonia, nè è l'Ungheria, nè la Dia bella 
parte d’Italia giacerebbero prostrate nel- 


pratutto guardiamoci dall’oltrepassare la | 


meta, perchè fra quelli che vogliono di 
più e quelli che vogliono meno , la li- 
bertà si cuopre, e la vittoria è a questi 
| ultimi. n 


deci priv. 
STEFANI. 


Dispace! 


AGENZIA 


Parigi, A gennaio. 
La prima seduta dei. plenipotenziarii ha ..du- 
rato fino alle ore. 5 pomeridiane di ieri. 
La seconda seduta si:terrà sabbato. 
Ulteriori notizie da Canton recano che le -au- 
torità imperiali si erano ritirate nell’ interno, 


i eche gli inglesi si mantenevano. nei forti. 


AIM ROTAIA INTATTA MAD CALDI AVI (TRAME SONE RIETI TTI ARIA 


rate 


FARINA 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicato il R. decreto del 30 novembre 


| scorso, con cui i dritti di pedaggio portati dalla 


tariffa annessa al regio decreto del'5 gennaio 
1854 sul ponte pensile sul fiume Sesia, in ter- 
ritorio di Crevola, dovranno pagarsi anche da- 
gli abitanti di Crevola per essi eper i «loro be- 
stiami. 

È conseguentemente abrogata l'esenzione sta- 
bilita all’art. 5, capo 2 di detta tariffa. 

— Per altro R. decreto del 24 corrente è sta- 
bilito che a datare dal 1 gennaio 1857 la dele- 
gazione consolare ai Dardanelli è soppressa. 

— Con altro R. decreto pure del 24 corrente 
è determinato, che lo stipendio. fissato pel di- 
rettore della fabbrica dei tabacchi di Torino, 
nella pianta approvata col decreto del 18 giu- 
gno 1850, è portato ad annue lire 4,000, 

Art. 2. N posto di capo-fabbrica stabilito per 
la manifattura dei tabacchi al regio Parco nella 
pianta annessa al, sovracitato decreto, è abolito. 

Siffatte disposizioni avranno effetto a inch 
dal 4, gennaio 1857. 


. M., con decreti ‘del 26 dicembre 1856, 
ha fire: le seguenti disposizioni; 

Tasso Francesco, contabile di 1.a classe dei 
magazzini di marina, collocato a riposo per in- 
fermità ed anzianità di servizio ed ammesso a 
far valere i titoli a pensione, col conferimento 
del titolo di commissario di marina + 

Palazio Luigi, contabile di 2.a classe dei ma 


"oto 


Le Lettere ed i Richiami debbono “esserd î dirizzat 
creme: del giornale. — Non sî' Atar ieri ga 
: Unif 


restituiscono i 


ibi, 
arretratò Cent. 40. 


gazzini di qnarina, promosso’ contabile di! /4.a 
classe dei. magazzini medesimi ‘in rimpiazza- 
mento del sig. Tasso; « 

Bosco Nicolò, sotto:commissario di marina di 
Sa classe con grado di 2a ‘nominato contabile 
di 2a classe deifmagazziaiIridetti. 

(+ In relazione a SMi.della stessa. data: 

Nasinà ind. Antonio, nominato delegato “i 
marina im Santa Teresa; | "00: PROB 
‘' Con decreto del 3'dicenfibié 1856 S. M. ha 
‘collocato ‘în\'aspettativa! il'‘professore Giovanni 
Pasquale, ispéttore delle scuole secondarie del- 
l’isola diSardegna. 

Con altro decreto 14 stesso mese S: M.' ha 
collocato a riposo îl teologo Andrea Brociero, 
professore di matematica presso il collegio FA 
Porta Nuova in Torino, elo ha ammessoa far 
valere i suoi diritti alla pensione di ritiro, 

Con altro decreto del 21 stesso mese S. M. 
ha nominato il dettore collegiato sacerdote ca- 
valiere Ciocca' Fortunato, a preside della classe 
di scienze fisiche nella RR. università di Genova, 
; in surrogazione del dott. coll. Giovannî Palma- 
rini. 

Con attro decreto del 26 siesso mese S. M. 
i ha nominato il professore di teologia morale 
cavaliere Felice Parato, membro del consiglio 
universitario di Torino. 


à 


ARSA FATTI DIVERSI 


Fimamze. Si ‘dice, e crediamo con buon 
! fondamento, che il conte Cavour farà in una 
delle prime sedute della camera dei deputati 
una esposizione dello stato delle nostre finanze, 
dalla quale risuljerà che nell’ esercizio 4858 
l’entrata pareggierà. l’ uscita. 

Dei progetti di bilancio dei varii dicasteri, 
quattro sono già stampati, gli altri sono in 
corso di stampa; sicchè potranno essere distri- 
buiti- ai membri del parlamento, appena ri- 
aperta la sessione. (La Staffetta) 

Felieitazioni. Stamane i ministri sì reca- 
i rono al castello di Pollenzo per presentare a 
| S. M. gli augurii per il nuovo anno. (Idem) 

L’imperatrice di Russia. Ci scrivono 
da Nizza che quivi è aspettato pel giorno 10 
il, conte Kisseleff, ministro di Russia a Parigi 
per complimentare la czarina pel principio del 
nuovo anno; che comincia il 42. Si ‘crede che 
verso quell'epoca arriverà anche 'S.'A. L il 
«granduca Michele. (dem) 

Nuovo Giornate. Oggi erstato pubbli 
cato il 
Staffetta.? 

Direzione generale delle poste. Si 
informa il pubblico che a far tempo, dal 4 \del 
prossimo, febbraio ,. coloro che presenteranno 
qualche lettera o piego all’affrancamento riceve- 
ranno uno o più franco bolli (limbres postes) 
secondo il prezzo della tassa cui la lettera od 
il piego vannò soggetti. I franca, bolli dovranno 
essere applicati sulla parte anteriore della let- 
tera o del piego dalla persona stessa che ne 
richiede l'affrancamento, la quale doyrà poi gei- 
tare la Iettera od il piego nella buca. 
mantenuto l’attuale sistema di affrancamento 
quando la elevatezza della tassa 0 la. piccola 
dimensione di una lettera rendono. impratica- 
bile la preindicata applicazione dei. franco bolli. 
Nulla è innovato per ora circa il sistema d'affran- 
camento dei giornali e stampati. 

Si pregano le direzioni dei. yarii periodici 
dello stato d’inserire il presente avwiso nel. ri- 
spettivo giornale. i 

Cassa di risparmio di Torino. Sunto 
periodico. delle operazioni u credito e debito dei 
depositanti dal A a tutto il BA dicembre 1856. 

Rimanenza attiva al 
30.0.bre4856-libretti N. 4,744 L. 4,773,232 23 

Entrata per N. 436 
depositi 

Libretti nuovi emessi N. 


48,031 
A 
N. 4,802 L. 1,821,263 28 
Uscita per N. 364 
rimborsazioni 
Libretti estinti per 
pagamento a saldo 
Rimanenza attiva al 
34 10.bre4856. Libretti N: 4,748 L: 419756,566 M 
Guarnigioni. Il nuovo battaglione dei her- 
saglieri attualmente a Genova: partirà il giorno 
32 corrente per la Sardegna e verrà rimpiazzato 
dal settimo battaglione-attualmente a Cugeo. 


64,696 87 


84 


» 
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3} yfogtio del mudro ( gfprnalo La ‘ 


E solo . 


razioni derivanti sdalla, natura del servizio hanno 
‘indotto .il ministero ‘di guerra a ‘determinate 
di ticenziarte Cori congeglo illimitaiò: ea 
sd Lomilitari, provinciali. appartenenti ala 
classe 1831 del corpo del Treno d’armata; ‘ 
sla 9:11 inilitari provinciali, appartenenti alla 
classe 1832 della, compagnia, Infermieri mili- 
da SARTI PL RR SIE 


tari. 
fia DA Ticenziamento v Verra. mandato ad effetto 


a.6Ol;A gennaio 1857; e le norme va ‘seguifsi in 
xtale circostanza»; sono quelle indieate ‘nel libro 
12, capitolo 4, sezione 41 del regolamento ‘sul 
safeclutamento idell'snmcitoie RITA 
ati cam Con disposizioni in data: 46 PA 4856 
(circol. N. 4413 è 144) il ministero della; guerra 
ha prescritto. che.;.glit uomini; ;appartenénti-alla 
all’ rGategoria, del..contingente della; leva di 
"quest anno (classe 1835); siano. convocati ai 
ispettivi apgluoghi di. provincia,.il giorno 10 
“dlel prossimo segnalo per essere, quindi. avviati 


‘alla volta dei 60) tpi gie cui, «debbono. prestar |" 


servizio. 

.In quanto agli inscritti della 2.a categoria 

del contingente, essi riceveranno; alle case loro 
il congedo illimitato, mod. num.;;23 del ‘rego- 
lamento sul reclutamento. (Gazz. Milit.) 
" Marina militare. Oggi la fregata Euridice 
rimorchiata dal piroscafo la Costituzione parti 
(in commissione) per la Spezia. 

— Da Calcutta 21 novembre ci serivono, che 

‘colà è giunta la regia fregata Beroldo. 
‘‘neatri. La Compagnia Nazionale Subalpina, 
diretta dall’ artista Robetti Luigi, questa sera 
rappresenterà col massimo impegno, un nuovo 
dramma in cinque atti del prof. Oddone Pietro, 
intitolato: Una rivoluzione in Russia, 

“L’ autore trasse questo suo lavoro dalle scene 


‘istoriche sulla Russia del secolo XVIII, dei si-. 


gnori Molè è San Germano Leduc; i perso- 
naggi sono storici,,e partewdi ;cssi vivevano an- 
cora verso la fine del secolo scorso. 

‘it iPuibbiféazioni. È venuto in Tné' pei tipi 
dell’ Unione tipografica un ‘volumetto di circa 
cento pagine intitolato SPILBERGO E GRADISCA, 
scene del ‘carcere. duro în' Austria, estratte 
dalle memorie di Giorgio Pallavicino. È' dna 
buona appendice agli scritti di Silvio' Pellico , 
dliAmdryatie e di Maroncelli, e fa désiderare 
che ‘l'autore pubbliehî a doc amento storico la 
intera opera. 

— L'Unione Tipografico-Ediliice (già ditta 
Pomba) proseguendo colla consueta sua rego- 
larità le pubblicazioni incominciate, ha testò 
‘ distribuite tre nuove dispense (58, 59 e 60) 
della Storia degli italiani di Cesare Cantù, con 
cui incomincia il sesto volume, e le dispense 
1194, 195, 196 e 497 della Biblioteca dell’ Eco- 
momista, colle quali è compiuto il quinto. vo- 
lume — Sulla moneta è suoi surrogati — uno 
dei più importanti della ‘raccolta, e continua .il 
sesto, che fa parte strettissima eol' quinto, sie- 
come: quello che riguarda /l credito ed i banchi. 
Li ———____Ém@[# 


Notizie Estere 


sita i "Li 


Svizzera 

Continuazione del’ sunto del messaggio ‘di- 
‘retto dal consiglio federale all'assemblea A 
l’affare di Neuchatel: 

« Le istruzioni date al generale Dufour sono 
fondate -sui riflessi che se il re di Prussia ha 
pretensioni sul cantone di Neuchatel, la Sviz- 
zera' ha pure dei divitti, a fronte degli insorti, 
ai quali non può rinunciare senza compenso : 
che se egli: ha impegnato il suo onore, la Sviz- 
zera (leve pure conservare l’onoré è la dignità. 
La Prussia chiede Pamnistia ‘come un diritto è 
con minaccie, la quale in tal caso sarebbe ‘ùn 
atto di paura e non di generosità nè spontaneò. 

« La Svizzera si 'affiderebbe all'imperatore se 
non vi fosse la circolare prussiana ‘agli stati 
tedeschi, che segna la liberazione dei prigio- 
mieri come una prima conquista o concessione. 

« Per amnistiare i prigionieri, Ja Svizzera 
deve conoscere ciò che avrà in compenso. ‘Le 
idee fondamentali. per. questo sorio :-Nessùna 
riserva che comprenda suna dipendenza dal- 
l'estero, ovvero una limitazione della legisla- 
zione e amministrazione nell'interno. Si do- 
mandi ‘inoltre (se il're*di Prussia faccia del- 
l’accomodamento una questione di danaro ; se 
oltre l’amnistia vi dovesse essere condono delle 
spese e delle indennità. .. + 

La rinuncia del re di Prussia con simili 
condizioni , ; aggiungévasi, dovesse essere fatta 
nello stesso tempo che si concedeva l’amnistia, 
oppure darsi le assicurazioni e guarentigie già 
proposte dalla Francia e. dall'Inghilterra, op- 
pure altre di valore analogo. Senza di ciò il 
consiglio federale non. poteva proporre ai con- 
sigli legislativi l’amnistia. Le negoziazioni del 
generale Dufour poterono appianare alcune 
difficoltà; in conferenze coi ministri di Fran- 
cia e d’Inghilterra si stabilì che le due potenze 
avrebbero, verso la preliminare amnistia, do- 


Lo 


‘hiella forma Idi queste’ istruzioni. 


mand: 
legaméè e 
garanfiy 


e 


iù Di 


pote 


; via, e 
Liri. rea modalità di Assurances Lune Ji 


daleur ANALI YUE. ing 


agissero. d’accordo. 


Mon. si accontentava di 
‘mandò che la Francia e 
d'Inghilterna pleno si obbligassero di ottenere 
un accomadamento, «in, forza del quale si rag- 


‘giungesse dins enza del cantone, senza 
condizioni cbirapiitibili coll’onore. della Sviz- 
zera. iinalie | 


10€ Sea Prussia! ‘non. ‘acconsentiva, le dud 
potenze , dovessero. dichiararsi mon più legate | 
dal: protocollo di Londra;e. non permettere un 
procedere ostile alla Prussia «contro la Svizzera. 
All’inviato fu dato però la. facoltà di deviare 


« Ma gli sforzi del generale Dufout non po- 
tevimo avere un risultato, perchè }' Inghilterra 
differiva dalla Francia in un punto essenziale, 
cioè che ‘non aveva domandato la liberazione 
incondizionata dei prigionieri e non voleva 
farlo. Noi insistemmo perchè nel caso che l’im- 
peratore: nòn:/potes-è garantire formalmente ed 
ufficialmente la. rinuncia. del. re di Prussia, 
almeno l'Inghilterra ela Francia promettes- 
sero l'abbandono del protocollo di Londra se 
il re di Prussia fosse ‘inaccessibile ai consigli 
delle due potenze! .< 

« Intante l’ inviato prussiano a Berna di- 
chiarò verbalmente al presidente federale il.49 
novembre: : « Domandare il re preliminare ed 
assoluta liberazione dei prigionieri, ed essere 
poi pronto a trattare, altrimenti riservarsi ul- 
teriori determinazioni. » Non volle però dare 
questa dichiarazione in. iscritto. Nello: stesso 
giorno l’Austria, Baviera e Baden appoggia- 
rono le domande dell’inviato. prussiano. 

« Il consiglio rispose negativamente per la 
preliminare liberazione ,. dichiarandosi però 
pronto ad entrare in trattative per un pacifico 
scioglimento: 

«Il generale Dufour ritornò e il 26 novembre 
venne una nota dal ministro dil'rancia, chiedendo 
di nuovo là liberazione dei prigionieri con 
promessa, che l’imperatore era pronto a «fare 
ogni sforzo” per indurre il te di Prussia , alla 
rinuncia \deifsuoi diritti sul principato. 

«Fu pure comunicato un dispaccio del:25 no-: 
vembre di lord Clarendon, all’inviato  britan- 
nico a Berna, nel quale si partecipava che il 
governo di S. M. britannica non era in grado 
di accogliere le basi proposte a Parigi, perchè 
queste sembravano accennare ‘ad una. cono- 
scenza delle intenzioni del re di Prussia, che 
il governo di S. M. non possedeva. Sembrava la 
Svizzera supporre in caso di amnistia la ri- 
nuntia ‘del re di Prussia ai suoi diritti, ma 
non esservi nulla per parte della Prussia che 
giustifichi questa supposizione. Forse la Prus- 
sia lo farebbe e la liberazione dei prigionieri 
faciliterebbe ta soluzione, ma il governo di 
S. M..non poteva assumere alcun impegno, seb- 
bene fosse disposto a fare quanto fosse possi- 
bile per ottenere questo risultato. Non poteva 
dare alcuna risposta sulla proposizione di ab- 
bandonare il. protocollo. di Londra, pensando 
anche che il protocollo lega ambe le parti. 

cn data del'ò x.mbresi rispose alla nota fran- 
cese; non potersi assecondar la dimanda della li- 
berazione de’prigionieri, perchè la confederazione 
nel processarli ;è nel suo diritto. Si aggiunse poi 
una lunga esposizione della ‘questione e delle 
ragioni. che assistono l’assunto della. confede- 
razione , anche per. dimostrare la moderazione 
el accondiscendenza della Svizzera. 

«In seguito per.fare un ultimo passo, il con- 
siglio federale scrisse il 10 dicembre al suo 
rappresentante a. Parigi che la questione era 
ad uno stadio in cui sì poteva sperare una 
soluzione, in yia di diretta trattativa tra; la 
Svizzera e. il re di Prussia. Il processo sarebbe 
incominciato verso la metà di gennaio, onde 
era possibile ancora prima, di venire ad un 
accomodamento ; era però necessario di cono- 
scere prima le intenzioni del re relativamente 
all'accoglienza di una ‘missione e almeno in via 
ufliciosa le basi delle negoziazioni. L’inviato fe- 
derale a ‘Parigi fu incaricato di fare in propo- 
sito comunicazioni ufficiose all’ inviato  prus- 
siano. (Continua) 

— Il Bund del 30 annuncia che il giorno 
precedente non ebbe luogo alcuna seduta delle 
assemblee, ma che sî attendeva si sarebbero 
ritmite il giorno stesso. Alla seduta stessa avrebbe 
assistito anche il sig. Barmann,,reduce da Pa- 
rigi, dicesi, colla notizia che. le disposizioni 
dell’imperatore Napoleone si erano modificate 
in, favore della Svizzera. 

‘Le assemblee si sono adunate in numero in- 
solitamente completo. Mancarono nel consiglio 
nazionale solo due ammalati, indi due militari 
in servizio altivo, i colonnelli Kurz, e Benz, e 


i Neuch i gni. 
af qui perg Pa lia 


« Alla Srna Limporiaya che le due Noienze 


egli stati 


pio colonn. Schwarz, 
pit dei cane 


coll Bund aggiunge: SRO 
. « Comono TE quantità di 
voci di Mei eTTent Raciti coi quali 
ata 

si pone anche in relazione ll. viaggio del signor 
consigliere federale Furrer a Francoforte. Vi è 
ogni motivo di credere che simili passi ven- 
gano fatti, ma finora non si sa nulla, di pre- 
ciso, per quanto si affermi in modo positivo 
l'un o l’altra vérsione. 

' « Il consigliere Farrer ha ricevuto ‘dal con- 
siglio. federale @ana missione alle corti; della 
Germania meridionale. ; » 

Austria 

Sì legge nel Corriere Italiano, del 28: 

« In opposizione a quanto reca \ Indépen- 
dance Belge in un suo carteggio da Pietroburgo, 
rileviamo quest oggi, rapporto ai movimenti 
delle truppe russe, che ai confini persiani è 
concentrato un corpo di (circa. 40,000 uomini 
pronto al combattimento. Questa notizia è per- 
venuta a Vienna per la via di Costantinopoli 
ed ‘ha fatto non poca sensazione nella capitale 
ottomana. Ch’ ella non sia poi priva di fonda- 
mento — quand’ anche fosse esagerato il nu- 
mero delle truppe — risulta dal fatto, che dal 
canto suo anche la Porta si vide indotta di 
prendere delle misure di precauzione e di col- 
locare un corpo «d’ osservazione ad Erzerum, 
incaridandolo di coprire it territorio dell’ Eu- 
frate. Comandante in capo di questo corpo, che 
a quest'ora sarà già concentrato, fu mominato' 
Ismail bascià. Dicesi che desso corpo sarà forte 
di 40,000 uomini. 

« L’altrieri e ieri furono spediti dei dispacci 
al conte Rechberg a Francoforte e al barone 
de Hibner-a Parigi. Credesi ch’ essì riguardino 
l’affare di Neuchatel e siano della più alta im- 
portanza. 

c Nei circoli diplomatici di Vienna gira la 
voce che il conte Rechberg è destinato ad im- 
periale regio inviato presso la corte di Berlino. 

« I lavori preliminari per un congresso sta- 
tistico a. Vienna. sono \incomimeiati, avendovi 
l’imperatore dato il suo assenso , pochi giorni 
sono. Il congresso nel quale saranno  rappre- 
sentati pressochè tutti i maggiori governi di 


‘Europa avrà luogo nel prossimo settembre. » 


. Persia 
‘ Scrivesi alla Corr. Havas da Berlino, 27 di- 
cembre : 

« Parecchi giornali hanno date comunica- 
zioni inesatte sopra l’ultimatum rimesso da lord 
Stratford a Ferruk Khan. Eccovi ragguagli au- 
tentici su questo documento. Esso contiene tre 
punti: 

« 4. L'Inghilterra domanda che il gran vizir 
Sader Azam sia destituito e che, al ritorno di 
Murray, il nuovo ministero e una deputazione 
della corte gli vadano incontro e lo conducano 


solennemente al ‘suo palazzo; che, arrivato là, 


il gran visir gli faccia scuse verbali e ritiri gli 
scritti diretti all'ambasciator inglese sull’affare 
di Haschem; 

« 2. L'Inghilterra domanda lo sgombro im- 
mediato di Herat da parte dei persiani ed una 
indennità da pagarsi agli abitanti. Nello stesso 
tempo essa minaccia di soccorrere Herat in caso 
di rifiuto; 

3. Infine l? Inghilterra domanda chela Persia 
s'intenda al più presto coll’imano di Mascate 
circa la cessione d’ una parte della costa me- 
ridionale a questo principe e che consenta, 
per intanto ed affine di' affrettare l’accordo, 
che gli inglesi occupino Bender-Akbar e Bender- 
Abassi, » 


_ Cina 

Leggiamo nell’Osservatore triestino : 

« Dalla Cina (donde le notizie più. recenti 
sono in data di Mongkong 415 novembre) ab- 
biamo fatti importanti oltre il solito. 

«All'8 ottobre, le autorità cinesi in Canton 
abbordaro:0 una lorcha britannica ancorata di- 
nanzi a'Canton, presero e portarono con sè 
dodici cinesi dell'equipaggio di quel navigli e 
abbassarono la sua bandiera, Lo stesso giorno, 
il console Parker si rivolse al commissario im- 
periale vicerè per ottenere una, spiegazione, e 
soddisfazione ‘di tale oltraggio, ma a queste ed 
alle susseguienti rimostranze e proteste del con- 
sole e di ‘sir John Bowring, plenipotenziario di 
S. M. britannica, e sovraintendente del, com- 
mercio nella Cina, non fu data alcuna, rispo- 
sta soddisfacente, 

«In fine venne intimato al commissario im- 
periale nel giorno 24 ottobre che qualora non 
si accedesse alle domande delle autorità, s'a- 
vrebbe ricorso alla forza per ottenere una sod- 
disfazione, ° 

«La mattina del 22, le autorità imperiali man- 
darono dodici nomini al'consolato inglese, pre- 


preparativi, per dar 1’ assalto. In fi tto, 


0) potuto | seniandoli uit che, e erano stati presi a 


bordo della Zorcha. Si assicura però che essi 
non erano quelli, ma delinquenti. tolti. dalle 
prigioni. La consegna di questi uomini non era 
‘accompagnata da alcuna spiegazione per parte 
del commissario imperiale ; ond’essi; vennero 
rimandati. .. 

«Essendo cari il termine di ventiquattro 
cre l’ammi pmiaglia Sengzoue imour cominciò immedia- 
‘Tamente Te operazioni , p pa ded possesso dei 
forti di BlenheimuReach «e.della Barriera. Po- 
chissima resistenza fecero i cinesi, e.i cannoni 
che erano in quei forti furono inchiodati e resi 
inadoperabili, i magazzini furono fatti balzare 
in aria. e incendiati gli edifizi. Il 23 ottobre, 
il Coromandel si ancorò dinanzi, alle fattorie, 
dove era pure l’Encounter, e sbarcò alcuni ma- 
rini a protezione di quegli stabilimenti, mentre 
il Barracouta e il Sompson distrussero i forti nel 
passaggio di Macao, e vennero. demoliti altri 
quattro forti sa Canton. Un distaccamento di 
marini fu pur mandato , a terra dal legno da 
guerra americano Portsmouth, ed vesso prese 
alla custodia delle fattorie. Il "tesoro fu man- 
dato ad Hongkong “e le signore europee ed a-- 
mericane lasciarono! Canton. 

€ Indi subentrò una ,tregua nelle operazioni, 
li la quale .gl’ inglesi, non, volendo ., pro- 
babilmente spinger le cose all’ estremo, lascia- 
rono al commissario impériale l’ opportunità di 
venite ad un componimento; ma' sembra che 
egli fosse risoluto a non approfittarne. Parecchi 
impiegati inferiori cinesi. tentarono, d’ indurre 
le autorità britanniche a non andare più oltre; 
ma non si potè badar loro dacchè il commis- 
sario imperiale ricusava qualunque concessione, 
Dopo aver lasciato tempo bastante ai cinesi 
per. fare proposizioni, gli inglesi incomincia- 
rono le operazioni il-27 ottobre, A un’ ora po- 
meridiana; l’ Encounter fece una scarica di palle 
e bombe sulla residenza fortificata del gover- 
nator generale, mentre il Barracouta, avendo 
preso posizione dietro la città, aprì il fuoco 
contro un campo posto nella parte settentrio- 
nale di essa, Il fuoco di queste navi durò sin 
dopo le cinque pomeridiane e sembra aver ca- 
gionato grave danno, Intanto venivano sbarcati 
cannoni e munizioni dal legno da guerra, e si 
erigeva una batteria al forte detto Folly Olan- 
dese. Il 28, a un’ ora pomeridiana, questa bat- 
teria. cominciò a tirare, ed. anche 1’ Encounter 
gettava bombe di tratto in tratto; verso le 2 
prese fuoco, da ambe le. parti la, casa. del &&- 
vernatore generale. La batteria e 1’ Encounter 
continuarono le loro scariche sino alle 5 po- 
meridiane. 

« Per tutto questo tempo i cinesi sembra- 
vano paralizzati e non fecero nulla, fuorchè 
offrire una ricompensa di 36 dollari per ogni 
europeo che si consegnasse nelle loro mani; il 
qual premio fu accresciuto al di seguente sino 
a 100 dollari. Un, fortilizio dietro alla città fu 
preso e distrutto il 28; gli inglesi si impos- 
sessarono pure di Hoglane dalle fattorie; i ci- 
nesì ne uscirouo e le case ne caddero in guisa 
da lasciare un gran vacuo fra le fattorie e le 
fattorie degli. indigeni. Il 29 l’Encounter e la 
batteria, posta nel forte detto Folly. Olandese 
ripigliarono il fuoco verso le 7 antimeridiane. 
Nella notte precedente v incendio aveva PRA 
nuato nella città, distruggendo molti edifizi. 
cinesi cominciarono il fuoco dal forte ib 
Folly Francese verso le 14 ma lo mantennero 
solamente per un’ ora o due. Allora si fecero 


fe ore 
2 44, circa 300 uomini. comandati com- 
modoro (pi sbarcarono è "tatti la breccia 
nella muraglia» della città. I cinesi opposero 
lievissima resistenza, facendo poche scariche 
che uccisero un soldato di marina e ne  feri- 
rono altri «sei. 

« La bandiera inglese fu innalzata sulla brec- 
cia dal ‘comandante Bates, ed essendo stata 
aperta una delle porte della città, a non molta 
distanza dalla breccia, l'ammiraglio ed alcuni 
ufficiali vi entrarono verso, le 3. Fu. recato e 
messo in posizione sulla, breccia un pezzo di 
campagng, e il suo fueco venne diretto contro 
il muro della casa del ' governatore generale. 
Intanto il commodoro Elliot riuscì ad atterrare 
una palizzatà, e ‘l'ammiraglio e gli ufficiali che 
lo accompagnavano si. trovarono in -possesso 
del palazzo del commissario imperiale. Siccome 
la forza a disposizione dell'ammiraglio era in- 
sufficiente ‘a tener la città, tutto il distacca- 
mento! sì ritirò verso le -ore 6, e gli furono 
tirati alcuni colpi; che uccisero due uomini e 
ne, ferirono sei. All’ est. della porta anzidetta 
scoppiò un incendio. che si protrasse violentis- 
simo per tutta la notte e distrusse molte case 
fra le mura e la città. Il 30 ottobre non seguì 
altra operazione fuorchè un. languido fuoco 
della batteria sul Folly Olandese, Avendo man- 
dato il commissario imperiale il giorno prima 
un mandarino per rilevare quali domande in- 
tendesse far l'ammiraglio , seppe chiedersi che 
i rappresentanti stranieri ‘avessero accesso a 


I 


! 
| 


| 


Canton appo le autorità. come negli altri porti. 
« Il giorno 30 ottobre, l'ammiraglio Seymour 
divento una lettera al commissario imperiale , 
în cui veniva anmunziato ciò, e gli si dava l’av- 
vertimento che da lui solo dipendeva la distru- 
zione della città, o meno. Il. commissario im- 
periale. Ip .diede risposta il giorno appresso, 
ma in termini non punto soddisfacenti : eer- 
cava ‘di scusare la sua ‘condotta riguardo al- 
l'atto commesso sulla lorcha, dicendo che quello 
era un. legno cinese e non inglese, e che al 
momento della’ cattura’ non «vi »sventolava la 
bandiera britannica. Negava poi che fosse stata 
commessa alcuna violazione del trattato, e non 
sapeva spiegarsi perchè; dopo tanti anni di pa- 
cifica intelligenza: fra »gl'inglesi edi cinesi, fosse 
stata eseguita un’operazione militare senza ra- 
gione alcuna. Quanto all'ammissione nella città 
ci si riferiva all’ accordo fatto dal plenipoten- 
ziario Bonham nell’aprile 1849, e non sapeva 
consigliare “meglio che continuar a seguire la 
politica di quel rappresentante. 

« L'ammiraglio Seymour mandò una replica 
in data del 4° novembre, in cui respinse qua- 
lunque ulterior' argomento intorno alla loreha, 
dichiarandosi persuasò della verità dei fatti ri- 
feriti dal console Parker... L'ammiraglio insi- 
steva sul diritto d’ammissione nella città va fa- 
vore dei “rappresentanti, e conchiudeva collo 
ammonire il commissario delle gravi conse- 
guenze che deriverebbero dalla sua ostinazione. 

‘ Intanto i cinesì sgomberavano le case die- 
tro îe fattorie, e asseragliavano con balle di 
cotone le Torò strade per impedire qualunque 
attaceo da tergo. I 3 novemibre, persistendo 
ancora il commissttio imperiale hel suo rifiuto, 
fu “cominciato ‘um ‘bombardamento generale di 
tutta la città, dai piroscafi Encounter è Sumpson, 
chè contintava' sino alle ultime notizie; per cui 
la distruzione deve essere stata” enorme, 

«Fu fatto fuoco coni iroscafo, ameri- 
cino “da und dei torti pi $i flel pdssaggio di 

Macao , in sognito a che la fregata degli Stati 
Uniti, Portsnioweh,' proc6iélte ‘immediatamente 

alla sua distrazione e fu‘ notificato alle ‘auto- 

rità cinesi , che se tion veniva data ‘tosto una 
riparazione per, l'insulto' rdeato. alla bandièra 
americana, sì ‘sareblieto cominciate tosto le 
operazioni contro di loro. 

« Tutti i cinesi che erano nelle fattorie fug- 


girono appena ebbero» principio ‘le operazioni, ‘ 


gi dovettero chiamare-marinai da Wampoa 
peri lavori di cucina ecc, Un cinese che era 
da molti anni al servizio *di'una casa inglese, 
nel fuggire, portando con sè; quanto poteyadei 
vasellami: del padrone $ ammhucchiò tdellà \pol- 
vere da schioppo ei wi frammischiò materie 
combustibili, sicchè ne segui una Niolenta esplo- 
sione , che spaventò {utta' Ta gente “di casa. 
Questi fatteròli provalo quanto i cinesi siano 


«quali però non. si. hanno particolari. 


esacerbati: contro‘ gli ‘inglesi. 

«Da un altro. , giornale, Over land-Register to- 
gliamo la se, vente esposi izione dell’orizine delle 
ostilità, Taqi ale diversifi alquanto dai ragguagli 
suesposti (che tiportammmo” dal Singapore ‘Prev 
Press )' e servera completarti: | « Il governò di 
Hongkong, dietro il” piittrt "aol' procuratore ge- 
nerale attivo signor Bridges,” accordava annual- 
mente patenti di avigazione a parecchie lor chas 
appartenenti "a ‘cintesi” dimoran nti a Hongkong, 
i cui equipaggi ‘rano pure, cinesi , tranne il 
capitano. L'Arrow era una lorcha, di questa 
‘classe, appartenente ai signori John Burd e comp. 
Le sue patenti, di navigazione erano in data del 
27 settembre 4855, e spivavanò il:27 settembre 
di quest'anno, alla iuall'éepoca essa era in viag- 
gio, per cui il documento non potè essere 
rinnovato ‘fino al» suo’ ritorno* in Hongkong. 
L’8 ottobre quel legno era aticoràto nel fiume di 
Canton. In seguito a' qualche informazione data 
ai mandarini, la Vorcha fu catturata; ne fu preso 
tutto l'equipaggio cinese, in numero di 12 in- 
dividui, e le autorità cine sì sì impossessarono 
del naviglio. 

« Il'capitano, inglese, che non era a bordo 
al momento della cattura, avendo: presentato 
una querela al console inglese, questo funzio- 
riario venne ‘a ‘bordo ifisieméè al Vicetonsdle e 
domandò che fossero rilasciati da Ibrchu' ‘è Ve- 


uipaggio. A que: si;rispose con 
a nile pattra at tizia e” Hi d parti siano 
state usate parole raga Si cn le cose 
giunsero a segno-che ] minac- 
ciò di giltard-il ETA \Hior “fu fatta 
dal plenipotenziario una dbmienda di ripara- 
zione per gli insulti. recati: alla bandiera: e la 
restituzione della /orcha e dei marinai. Ip, com-; 
missario imperiale, trattò questa comunicazione 
con disprezzo. e rictusò‘ un abboccamento. Quindi 
si venne alle ostilità | ma supponesi. che: l’am- 
‘miraglio ‘alibia persuaso .0 costretto sir. John 
Bowring a lasciare a lui la cura di aggiustare 
la vertenza, Ottenuta' questa facoltà, V’ammira- | 
glio si recò a Canton con tutta la sua. flotta 
disponibile, e giovedì ‘23 ottobrè, essendo pure , 
falliti i suoi tentativi dl'olteriere. una:spiegazione | 
comveniente, cominciò Te operazioni. » 


€ L'Overiand Friend oh ‘China dice cia ‘anche 

la "flotta imperiale. cinese fu distrutta. vi (e 
l'Overlan Register riferisce la presa e l'incendio 
di circa 30 giunghè imperiali. 

< Il 7 novembre due missionari tedeschi, i 


signori Lobscheil e Winness, erano stati fatti | 


prigionisriva Pu-kak, una: delle loro residenze 
di. missione, da una mano di mariuoli delle vi- 


cinanze, i quali, avuta notizia del premio offerto. 


dal commissario imperiale Ip per la cattara di 
ogni straniero, volevano esigere un riscatto da 
quei due, minacciando di trasportarli a Canton. 
Il sig. Lobscheid riusci a fuggire, ma, l'altro 
rimase in balia di, quella. gente fino al 9 no- 
vembre, in cui fu liberato da un distaccamento 
inglese, spedito da Hongkong col Sir Charles 
Forbes. Si loda molto il governatore e le auto- 
rità britanniche in generale, che, appena sep- 
pero del pericolo dei due missionari, spedirono 
colla massima sollecitudine circa 60 soldati , i 
quali essendo sbarcati presso San-on, proòcedet- 
tero verso Pu-kak, e ne ricondussero il signor 
Winness senz'opposizione alcuna. 

« T.ragguagli di Bombay sono del 3 corrente, 
ed eccone il contenuto succinto. Si sta formando 
nella presidenza di Bombay una riserva di 7 
in 8 mila nomini, avuto riguardo alla » spedi- 
zione nel golfo Dersico, della quale non si senti 
nulla dopo le ultime relazioni. 

« Un corpo di.5000 nomini muove ora dalla 
frontiera di Kohat verso Cabul, non si sa a quale 
oggetto. Sir John Lawrence doveva partire per 
avere un colloquio con Dost-Mahomed in per- 
sona. Venne mandata una deputazione inglese 
alla corte del Khan di KHelat. (Tutti qlfsti fatti 
sembrano) ,aver rapporto colla. vertenza anglo- 
persiana. è 

Nella provincia di ‘Kirredy (presidenza di 
Madras) avvénnero alcune ‘turbolenze, sulle 

« Forti incendii scoppiarano ultimamente a 
Rangun, a Kurraci ed a-Rombaye 

1 Guicowar (sovrano) ;di Baroda» nori 
19° ottobre, dopo nove anni di Rondiggi i 


cedette il suo» Uigga fratello Kundyrow. 


Notizie Ultime 


2 fire 
Si scrive da Vienna 26 dicembre al Times: 
«Il conte Radetzky decade in.modò visibile, 

e probabilmente «il barone Hess sarà nominato 
suo adlatus. Nel: giorno dell'arrivo. di Sì M. a 
Venezia il vecchio maresciallo cadde in deliquio 
alla presenza dell’ imperatore } è si trovò*poi 
così debole che dovette essere portato nel suo 
appartamento, Il giorno. susseguente il veterano 
présentò da domanda .di dimissione al sovrano, 
allegando che non poteva più montare a cavallo 
e per consegnenza passare in rassegna le truppe. 
L'imperatore sapendo che il vecchio! soldato 
sarebbe morto di crepacuorè se fosse allenta- 
nato ak suo-posto, gli disse di assistere*alla 
riviste in ‘carrozze; e cricusò di ricevere la 
cltiesta dimissione. L'opinione prevalente negli 
alti. circoli' militari è-ehe Îl maresciallo fèan- 
serverà dl rango e titolo di governatore gene- 
rale sino alla sua morte, ma il Hess | WE 

avrà. la direzione’ degli” affari. Senza dubbi ; il 

generale Hess è il più adattato adlatus°per 

Radetzky, ma la sua nomina Sarebbe una giiaile 

offesa “per il conte Gynlai, càmandante militare 

in Milano, che da Imga pezza è assuefati 

a considerarsi come: it legittimo successore del 

suo vecchio comandante in capo. » 

— La corrispondenza .di Vienna del Nord 
sotto la stessa .dataz dà:da \notizia della dimis- 
sione del maresciallo Radetzky come positiva, e 
dice.che egli conserverà il suo stipendio ‘li ses- 
santa mila fiorini e tutta la sua casa militare. 
Egli rimarrà, dicesi, in Italia, ma il luogo della 
sua residenza non è ancor fissato; motivi di 
delicatezza gli hanno fatto rifiutare il palazzo 
di' Monza. Questo ‘soggiorno , serivesi al Nord, 
che il maresciallo preferirebbe a tutti gli altri, 
è l’unica residenza d' estate, a disposizione del 
Suo ‘successore, e questa considerazione ha de- 
terminato il suo rifiuto, 

Secondo, il; Nord il suo successore sarebbe 
l'arciduca, Ferdinando, Massimitianò* che ora 
trovasi, ja. Brusselles & visitare la futura"sua 
sposa, figlia del re del Belgio. L’arciduca' re- 
sterà n ‘pari tempo grande ammiraglio.‘ 


Tati, sot bevi 


Dal Times rileviamo ‘la seguente notizia sulla 
rappresentazione del Guglielmo Tell al teatro 
Lyceum di Londra che ebbe luogo “la sera 
del 26: 


« Il silenzio dell’uditorio durante tà rappre- , 


Li 


del Times. 
Franeta 
‘(Corrispondenza particolare dell’ OrisioNE) 
° “Parigi, 30 dicembre. 
I diplomatici si sono riuniti al ministero de- 


| gli affari esteri. Bisogna che» questa riunione 


non abbia avuto un carattere ufficiale, giacchè 
il Moniteur. non ha nulla su questo riguardo. 
Non erano senza dubbio che visite di cortesia, 
a cui si era dato il titolo di riunione. Masi 
verrà presto al serio, giacchè si è in fondo già 
d’accordo. 

La protesta di alcuni deputati della camera 
del Wurtemberg contro il passaggio delle truppe 
prussiane irritò molte le potenze e la dieta 
germanica,» -È molto che non sia questa la goc- 
cia di acqua, la quale abbia a farne traboc- 
care il vaso e che la reazione non cerchi in- 
durre 0 piuttosto di costringere il re di Wur- 
temberg a sopprimere il regime costituzionale. 
Sapete. che sono queste idee all'ordine del 
giorno. 

Le istruzioni mandate da Pietroburgo a 
Kriidner,. ministro di Russia a Berna, sono 
molto singolari. Esse gli prescrivono d’inten- 
dersi in tutto e per tutto coll’ambasciatore di 
Francia è di appoggiarlo in tutti i modi. 

Gli agenti di cambio sono qui molte inquieti 
per Vapplicazionè del diritto d’ingresso alla 
borsa. Le persone che non sonò obbligate d’ah- 
dare alla borsa tutti i giorni, preferiranno pa- 


‘gare un franco ogni volta che vi si recheranno, 


. alto posto. La religione dell’imperatore 


giacchè, abbmonandosi , c’è l'inconveniente di 
dover dare ‘ill proprio nome alla» polizia ; ciò 
che val come dire d’esser giuocatori di borsa. 
Gli agenti di cambio avrebbero voluto. pagaro 
l'imposta essi stessi, purchè non' la. si . facesse 


«pagare al pubblico. Ma.non.si inquietino, chè 


si tratta d’i lizanch'essi, personalmente, cd 
all'infuori ‘del! diritt ne age La città di 
Marigi certa tutti i 11 ptc DWRCAIO "fi in 

iti, giacchè léfsue o fi priaricgpno 

Ile più cattivo 1 l 

Il Moniteur d’ oggi nomina a pio di De- 
belleyme, come presidente dol tribunale di pri- 
ma istanza, un: atvocatò, Benoit Chapy. Dird 
francamente che è questa la più triste scelta 
che: si potesse» fare, Se, non si voleva seguire 
Pordine gerarchico “è prendere il nuovo presi- 
dente nella Magistratura pur; così onorevole «di 
Parigi, si sarebbero potuti trovare fra i procu- 
ratori generali degli. uomini degni di‘ disim- 
pegnare questa alta carica. Il sig. Benoît Champy, 


Mipote dell'abate di Lamennais, ‘lia apparte- 


nuto a tutti i partiti. Come repubblicano, fu no- 
minato da Lamartine incaricato d'affari della 
repubblica a Firenze nel 1848. Egli riescì male 
in questa sua missione; ‘si fecer, dappoi “impe? 
rialista e bisogna che abbia avute grandi rac- 
comandazioni presso it guardasigilli y per en- 
trare nella magistratura ad occupare un, così 

tata 
certamente sorpresa. Abatucci è ordinariamente 
meglio ispirato nelle scelte che fa. 

Stanno prepagandosi grandi inn@&azioni nella 
stampa di Parigi. Milhaud, attuale ppepprietario 
della Presse, Me un progetto, che/gitando rie- 
sca, tornerà inyna grossa economia, Egli intende 
mandare a Britelles, a Francofofte”% fors’an- 
che in sia cittàgdella Germania il&u giornale, 
dopo che è stato compaginato; voglio dire i ca- 
ratteri stessi..In ciascuna: di \questes località egti 
avrà una stamperia e farà ivi stesso tirare il 
giornale, di maniera che per gli abbuonati.al- 
l'estero non avrà più spese nè di posta nè di 
bollo. Sarà per la Presse un ‘etonomia di alcune 
migliaia di lire af giofno e ‘pe fisco una per- 
dita considerevole: 

Questo progetto molto ingegnoso e di cui non 
vi diedi un’ idea che così all’ ingrossò, giacchè 
vi. hanno molti particolari, fece qui molta sen- 
sazione. Ma se lo stato perderà da questa parte, 
egli intende già ‘fin d’ ora ‘crearsi un nuovo 
introito stabilendo diritti dî dazio sulla carta 
e sì pensa di nuovo‘ad alèune ‘imposte di lusso. 
Mi..mancano i particolari) maso che il pre- 
fetto della (Senna ha:in pronto dei progetti, che 
egli sottoporrà ;al «consiglio municipale. Si era 
creduto che. l’imposta sulle wètture' non'avrebbe 
incontrate difficoltà, ma sono tante e così grandi 
che non si.sa se.ilr ministero pensi: a ripro- 
porla nella prossima sessione. 

Mi si dice che la. spedizione . in Algeria si 


| farà con apparati.formidabili e che vi pren- 


sentazione fu interrotto da frequenti applausi , 
‘ da Granier din Gasaigiaei la ‘quale uscirà men- 


e la sua attenzione fu continuà è sostenuta, è 
quando gli energici sentimenti della libertà si 
svolsero dalle labbra dei patrioti montanari, 
l'entusiasmo del pubblico non conobbe limiti. » 


Il pubblico inglese ha fatto in questa occa- 


derà parte la stessa guardia nazionale. Aggiun- 
gesi che l’ imperatore ha. dei grandi progetti 
da questa parte. 

Due opere letterarie faranno, dicesi, qualche 
rumore nel © s porrende, di di +gennaio.? Dapprima 
un’ Histoire di goudernement parlementaire, scritta 


tre se, ne sta. pure preparando un’ altra da La 
Gueronnière. Non e’ è però da temere la con- 
correnza, giacchè um libro di Granier de Cas- 
sagnac non sarà mai una cosa molto seria, 


Allons donc! avrebbe detto Villemaine, ice ne 
sera pas'une histoire, ce seront des Frari L’altra 
opera a cui ho fatto allusione è di Véron ed 
avrà per titolo: Cing ans de règne. Anche que- 
sti avrà un concorrente in. un suo collega nella 
deputazione; Jubinal, che; sta ;per. pubblicare 
un libro -sullo stesso argomento. Benchè: il 
libro di Véron-abbia molte' lodi perl impera- 
tore, tuttavia, siécome dice alcune verità; ‘in- 
contra qualche osfacolò da parte della cdsia 


Il Moniteur pubblica un; Kapporta ani 
all'imperatore dal ministro dell’ interno ssulla 
condizione economica interna (della. Frantia , 
massime in riguardo alla; quistione ‘ degli*dli- 
menti e della sostentazione! dellè» classi 'più'u- 
merose. Questo rapporto; sebbene: atteniii Ad 
un sensibile miglioramento in confronto dei 
due anni precedenti; avdto riguardo Da 
tato raccolto delle granaglie è delle'd 
duzioni agricole, pure  conchiude per lo 
ziamento della somma di tre milioni che” ‘un 
decreto imperiale accorda, all’oggetto di sovve- 
nire ai lavori di utilità ‘comunale e per. soc- 
corsi da distribuirsi. dagli: uffici di beneficenza 
o-dalle commissioni. temporanee di carità. Nel- 
l’anno precedente la somma accordata per que- 
sl’oggetto fu di cinque milioni : due anni sono 
fu di 40. milioni. i 

— Si scrive da Vienna, il 25 dicembre alla 
Gazzetta della Borsa di Berlinò : 

«Giunsero ultimamente dei dispacci del conte 
Colloredo, ambasciatore d’Austria a Roma, se- 
condo i quali la santa sede si occupa attiva- 
mente ‘a preparare una serie: di riforme nella 
amministrazione. Allorquando la quistione fu 
trattata al congresso di Parigi, la situazione 
degli animi nello stato pontificio non permet- 
teva ancora di por mano a-questo lavoro, ed 
il.governo del papa fece conoscere questi osta- 
coli in, una memorandum alle potenze. Attual- 
menlè che la situazione Si è A aaa pn 


già ile sat | austiiaché }e te 
(A OA ù diminuzione, LEE 


Î passi preliminari per preparare le cd 
indicato dalle potenze europee e che riguar- 
dano specialmente una trasformazione dell'orga- 
nizzazione ‘combnalé.;"Tòsto che queste riforme 
potranno essere messe in esecuzione e che sì 
saranno ; operate. eziandio, le riforme dell’ am- 
ministrazione finanziaria e militare, il governo 
austriaco’ ‘crederà ; giunto» il» momento ‘di: far 
cessare l'occupazione delle legazioni di concerto 
col santo padre. » : 

Abbiamo riportato. nella sua .ingenua sem- 
plicità questa - bella notizia perchè manifesta- 
mente palesa che .il governo pontificio, d’ac- 
cordo con quelio di Vienna, non ha fatto niente, 
nè farà niente , almeno di sostanziale, g che 


‘imtanto | si ‘diverte’ è ménar \per ‘ll (naso quei 


governi che vollero giuocare diplomaticamente 
colla corte di Roma, dove, in fatto di furberia, 


se ne ha da vendere a tutte, nu ‘enmeellerie di- 


plomatiche del mondo. 
erossia. 10 

Berlino, 26. È stato dato l'ordine di mettere 
sul piede di guerra; ehtto int giorni, tutta la 
truppa di linea, e dis .u e la prima 
chiamata dell’ infanteria — a "lenti cioè 
una divisione chi,'‘4000 (ad ‘per ogni corpo 
d’armata. La Svizzera ne ayri  egriò 136,000 a 
combattere. Sono le divisioni “2° numero pari 


(lore Lr 


berg, tt Erfurth, Posen, Neisse, Diis- 
seldorf, e Treveri. (Gazzetta di Magdeburgo) 
— Si scrive da Berlino 28 all'agenzia Havas : 


« Qui non si. crede più ad una soluzione 
pacifica dell’ affare ta , e l’articolo 
della Corrispondenza prussiana che smentisce es- 
sersi»differiti i preparativi, conferma l'opinione 
chiè la spedizione avrà! lugo prossimamentè.» 

« L'indirizzo presentato da alcuni deputati 
wurtemberghesi'de de Ila sinistra al comitato degli 
stati ha. prodotto qui una sensazione assai pe- 
nosa. Non si comprende come si possa-gire che 
la quistione ‘lî Neuchatel non interessa nè la 
confederazione ‘germanica, nè l' Alemagna me- 
ridionales& neppure il popolo ve dorstato prus- 
siano Questo indirizzo!fu dettato da uno spirito 
di ostilità contro la Prussia. » 

#0 Spagna 

Leggiamo nellà Presse . | 

£ Le, notizie della Spagna sono gn siti: 
per confessione della stesse corri iiponi lenze mi- 
nisteriali la''Situazione. della ‘Catalogna è ‘disa- 
strosa; manca il lavoro, la fabbriche sono*4lla 
vigilia \di chiudersi e quindi delle migliaia:«di 
operai saranno sul lastrico. Ciò però non teglie 
loro di formulare delle pretensioni. esorbitanti 
a eni i i capi di opificii non ReLRO nigi go 
ma che pure so sostenuti dagli agenti dg 
vernò, ia dubbio iperchè Sio èffon 
miseria dei perte e non si-danno conto Nella 
condizione e della vendita. 

Nelle altre provineie il mal” essere è: quasi 
altrettanto grave. La miseria è al suo colmo ed 
il prezzo delle granaglie continua ad aumentare 
in una i proporzione nin 
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ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1857 


tr HA Giornale continua ad essere pubblicato nell’ anno 1857 
tutti i giorni in foglio intiero, comprese le Domeniche. Sarà 
migliorato d’assai la parte materiale, essendosi fusi apposita- 
mente i muovi caratteri ed essendosi scelta della carta migliore 


è più consistente 


». Il prezzo. dell’associazione è fissato come seque : 
prezzo. g 


‘Torino | 
Prowineie 
‘Svizzera 
“0 Francia 
«o Inghilterra 
i Avastria i 


(n) 


+ dei Sia vi Ganci 


ANNO 


i... 42 
ist io "N 
‘36 19 
sh I 
" B& ‘28 
48 25 


SEMESTRE 


sq va 


ptt teme h 


LA STAFFETTA 
FOGLIO QUOTIDIANO 
(POLEPICO,. LELTERARIO, ‘ECC. 

| ‘IPrrezzo delle Associazioni 
0 Torino si Anno IL. #2 
civ cteProvinciè.m:o li spie #8 
"Bemestre', Trimestré è mese in' proporzione. 
OGNI FOGLIO, IN, TORINO 
CENF:\ 34 

‘L'Ufficio della Direzione è postò' ‘ili’ via del- 

lArcivescovallo, n.,d4,, piano, primo. 

iLay distribuzione si! fa in ‘Torino: alle ore;3 

meritliane ‘hell’ UFFICIO: D'ANNUNZI, via 

rlo Alberto; n.7, dove: sì ‘ricevono’ le ‘inser- 
zioni al. giornale». +! POLLI | 

6 ae x . [MMPPUITI (8! ì - 

MASSIMO GIACHETTI .. 

Mercante Sarto, lil quad serve dnche attà 
misura a prezzi modicissimi, Ha trasfertò il sò h 
negozio d'abiti fatti, via'Borgonuovo,, casa 

Chiabò, portina ns, 45, dis, accanto ‘al Caffè, del 


Gi4l G }? 


Teatro Nazionalg,, | A 


vent Da Ao .i 


Ultimi ‘giorni della Liquidazione 


Liù L. 


. . . i! 
mme convenzioni postali. 
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Guarigione delle Maiano nervorgica! snezzo il 

3 {Anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medici 
1 Risulta dagli esperimenti fatti sotto »ntte Pin 

| fifonico anfi-nerroso, ha semprò prodbte ) mizi 
peruatazto. — Medizited amutilati li hannosevast 

i [intestini, di cui regola le funziom, 

Dopo gli.esperimenti faîti dal siguor patron: Lu 
Pidortore Bologne piro poi Sipartimenti, dalisizan 
Sflonia, tutta uanta la corporazione modien ha or 

Solo ricorderò per Pariti alcuni noi, tito » 

Jemia di Medicina, quanto di Madici is ca porosi 
g conosciuti: Signori Andral pare, Angral tizio, 
diGertrand, Bonnassios, Cazaux, Cazalia, Gliet, Cost 


iDucros de Sixt, Donble, Dubonchet, Debbat, Fianiin, Forifurer, cant 


villini cino ICIATA 


tatali spuetmimente nell'atonia dello «stoniaco)é degli! 


iti ETNIA, va Sl co 
"6 
rog dra 3 1 pis Ò 6 
Lap lo cdi d'Apancio. amare) toni | 
a, edatia Stauba di darmacia di Parigi. | 
(1) i [ARTS di scorze amare, 
efortilin tlitb la malattie nervose în cui'tù sbmn_if 


i{wfibine 
4 


* Clero. Aoitore in medicina por Parigi, dal signorif. 
v cavalitro Do Savenidros, por da Russia è Ja Po-|} 

into il Siroppà' Litroze con un perfetto successo, h 
1 Professori atta iRacottà”, è di'imembri dell'A cea- 

rossetti, edyanche di. Pratici.. pià onorevolm î 
\avity., Rianc, bouillaud, Bogude, Biache, Berton, 
tac, Uhomel, Soguerot, Carrier, Campardon, Denis, 
s0upi, Giersent padre, 


i Ù 
{UE huersont figlio, ilalin, Lebreton, Lék Hiv 'Pustremnan, Marchaud Msrjolit) Mailit, Mertod, Scipion!i 
{lf Pinek Pasquier, Poctales,sParmautier, Posgit, Rossiznok Moussent,. Raymond; Rostan, Stable:, 


j(Faillefer, Vailleraud, de Lasosse, Vigny. 

Esso è speciaimento eficaca nelle acibtà, irrit 
idélori è critiupi dello Stesso breanet cattive dive. 
‘diigastrite gastrite acuta 0 croniga | 'isternti c0 


uel sistema nervoso, it rilinimento, la costipazior 
HEirizione de! fegato 0 della milza, le coliche ue 
focamenti, ta fehbre lenta nertrosa con indeboli 

| e 
f 


Tali successi ottemuti nel. mondo medicale, linn 
vendono sotto il nome e la firma di LAROZE al c 


‘I. BI LAROZE, (e dall'altro letiniziali 3. Pi Liin 
sempre applicato il, bollo del governò francese, c 


Deposito generale per il Piemonte presso Dalma 
Ud'Ialià , Specialmente in Torino ‘pressò 1 farn:. 


1 N'IDD enuina di Firenze 
POLVERE ) IREOS:56: profumare Ta 
biancheria è gli abiti, per la toeletta e'per 
frizioni nei bagni. Spie 1 

Prezzo.L, 1 20.alpaceo, — Deposito présso 
V'Uffizio Gengrale d'Annunsi, via B. V.degli 
Angeli, n, 9,Torino: Alessandria da Basilio. 
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di Seterie al massimo buom prezzo, non ‘clie di Mantellettitda aonna ‘in’vellutoe rap! 
Scialli Terneaus lunghi.e quadri al ‘grande ribasso.Via Finanze; dirimpetto ‘allà Bca 


pelle lettere. Torino. 


ME MN i LINGERE bha trasferto 
M. CONSTANLE il "i abito 
casa Dumontel, sulla, piazza della Madonna 
degli Angeli,. al num.,9., 

In questo laboratorio. si ‘assumono com- 
missioni. perla confezione dellabianchetia 
sì per uomo.cheper donna apprezzi discreti, 
esi guarentiscela giù serupolosa esattezza 
del.lavoro. 


Sì assumono pure:conimissioni per cor- | 


redo di nozze siavperla città che perla pros 
vincia, fattura eoifotnitura a ‘piacimento di 
chi volesse onorare ide’*.suòr'comandi. 


Si vende presso PUffiio dell’Opinione e dai 
principali librai n 


'LAZINGARA 
«+ EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TTNGHERESF 
di Pb, — Prezzo Cent,,80. 
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SORDITAERAE 


AIX LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA”. 
Quest'istromerto tascabile e di un uso facile su- 
pera periti sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo dî quelli ch sono offesi 
nell’udito.:Alla comodità unisce’ ld eléganza : è 
loggiato, all'orecchio; ‘è di una grandezza quasi 
impercegWibile, non:avendo che un centimetro hi 
diametro; cionondimeno; egli opera cen'itale forza 
sull'udito; che.l'organo, anche il. più difettoso, .ti- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono poss no godere di una conversazione gene- 
rale senza quel crop:bo che ordinaria mentersoffirono 

i sordi., |. | i 
Unico deposito negli, Stati Sardi presso L'Ufficio 
Agr d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 

Porogni paio munito dél suo: astuecib: 


RO nasa ate arolvirai at kuit88 
In argento dorato . .. . , » 23 


To arcento 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
alrantito, all’indutizzo del Direttore dello stesso 


di Ad GIUDA 


Ullizio 


, 


imali dicuore, vormiti, coliche, convalascenze Jun 


a J. P. Laroze, farmacista, delia Scuola vpeciale di Pari 


ict 


Miaictbisiio cain cugine Indiciion dwgzi att cHe 
CIONI SETE DE TORA Lp ROTIZITONAZZ TRI LI ERARIALE NA LOT CAIIRII REATI A ROTA E 


azipni è nei bruciori di stomaco, stirocchiamenti RI: 
Iotti, itsacantza l'appetito; ipocondria complicata. 
mfrlicati ih aristrite i hevrdizi istorali , deliquii” 

pat innsuore, Îlafhperimento! o em 


re. ta Alana, la, dissenteria. epatite cronica, l'o-|f 

vose nd epatiche, Vittaridia, de palpitazioni, i so 

mento geuvrule, l'ipocondna , gii svenimenti, la 
. f via PAGS ddu 4 


ti 


no suscitata la cupidigia dei contraffattori; i quali! W' 
attivo loro /prodaltag l'er distruggere questo ver-|É 


sognoso traflico, l'autore ha modilicato le sue marche di fabbrica; ogni boltiglia di, Siroppo è involta 
‘esternamente da ‘una fascia gialla Ondata di rosso, e porta da un lato ella parle ondata l'impronta 


lettere capitati, eta Urma LAMOZE, sulla quale dd 
heé d'uapo di esigere Indirizzarsi diretfaionte} 
guorze Neuve des Petiza-Champs, numi) 26.6 
a Aia da tutto le pr cipali, farmacio!d. 
‘îa ‘Nuora è Donzavi, vragrossa 19; 


ie, la 
I èpanis 


? Muston fari. alla Torre} Serravallò farm b Prieste UM Pier fatim A Pitersei Collamatini Vania! 
sfroghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, andrea iuwizzo farmoa Jtedurno; *PiBianchi, farm: a Brescia. È 


SALI. 


[Grande Magazzino 
di paste di Genova e Napoli ed olii sopraffini, 
di Giacomo, DELLEPIANE. i 

Via Carrozzai, accanto alla. porta N. 9, a 
prezzi modicissimi. 


= -————reue@@ 
CANAVERO Gruseppe 
CAPOMASTRO DA MURO.E FUMISTA 

Toglie il fumo, camini coh guaren- 
tigra dell’asito a non,riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, hi Franklins, di Potagers econo- 
mici e ‘riduce anche caloriferi ‘di ogni 
sorta. — Il suo negozio sta'in faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
Fieno, N.3; vicino a Doragrossa. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


. OSSIA 
Pai Di ri 
Caterina TI di Russia 
E LA SUA CORTE 

SCHIZZI STORI€I ‘pr TEODORO MUNDI 
‘ Truduzione dal Tedesco di P\ PrVknki 

i Un volume. Prezzo L,,8,50.., Nu 
No riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefszione, dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia, sul Mar Nero, — Il. Cate- 
rina Il e i subi favorili, — III. Poremkiu. — IV, 
Voltairo 6 lé idee di dominazione universale della 
Russia iti Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Comihedie ‘dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
steggiare ke vittorie Sui turchi. — YI. Sviluppo 
delle idee dî Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegriò ‘della dominazione greco-russa. — 
Viit Primi passi ata conquista della Crimea. Su- 
premaria della Rassia sul mare !— IX: L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe. di Prussia: alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII, Il viaggio 
trionfale nella, Tauride. —. XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno (ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale 
russa, 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio, del 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. x 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opimione e dai 
principali librai; 


INTRODUZIONE | 


ui ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di Ge G. GERVINUS 
iraduzione dal tedeseo di P. PEVERELLI 
RA 

cottone rata li po: 
| "Questo libro che espone in modo chiaro s 
suceinto la situazione patiica deil'Europ;, 
beneLè seritto rima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume 8 
previdenza; e acquista maggiore interessi 
perde 1° e 2° volume della 
storia del secaloX1X delloistesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione. 


| Lasta pig dell'OPINIONE diretta da £ Cannoxe. 


